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L E FESTE non sono ancora finite ma, es
sendo oggi la Befana, possiamo già fare 
un primo bilancio dei regali, doni che as

sumono significati diversi fra I quali il piacere 
dello scambio ma anche l'obbligo per un pen
siero atteso. Questo è il momento di riflettere su 
ciò che abbiamo ricevuto. Pur apprezzando il 
gesto, il dono ci dà anche la misura di come gli 
altri ci percepiscono, di rio che conoscono di 
noi. dei nostri gusti, ma anche della qualità del

la comunicazione che siamo riusciti ad attivare 
con i nostri amici e con i nosui familiari, è an
che un messaggio da pane di chi fa il legato

vi chiederete', ma i bambini cosa c'entrano? 
Anche in questo caso sono I più indifesi, quelli 
ad avere più bisogno di aiuto; cerchiamo di dar
gli una mar» a fare il bilancio dei doni, non in 
termini economici come invece molte volte 
succede a noi adulti che traduciamo tutto in de
naro ed apprezziamo il regalo sulla base del va

lore dell'oggetto. Per i bambini lare un bilancio. 
a pane il condizionamento degli adulti, signifi
ca possibilità di uso del giocattolo e di conse
guenza piacere nell'usarlo. 

Dalle statistiche delle vendite, pur con lo 
scompenso fra chi ha avuto molto e chi niente. 
dobbiamo dedurre che i bambini abbiano rice* 
vuto molti giocattoli; questo ci la piacere non 
tanto per la logica de) mercato quanto pei la lo
gica ilei gioco. Quale bilancio trame, quali le 
cose da lare con tanti giocattoli in casa: in pri
mo luogo verificare il giocattolo in base ali età 
del bambino, allo spazio e gli arredi, seleziona
re quelli da usare al chiuso e quelli all'aperto, 
controllare i materiali. Se il vostro bambino, che 

ha due anni, ha ricevuto una macchina teleco
mandata, l'unico uso che può fame è sfasciarla 
e ero non senf-è nj|sluBo.>se ha ricevutoci™ 
macchina a pedali e )l vostro appartamento è di 
circa 70 nq , mettetela in terrazza o in giardino, 
fategli comunque capire che può usarla solo 
fuori, non per privare i bambini dei giocattoli. 
ma per dargli degli.strumenti adatti al loro svi
luppo psicologico e fisico, renderli autonomi. 
dargli la possibilità di usare questi strumenti, 
non farli Innervosire. Per altri giocattoli ingom
branti, ctìfne ari esempio il teatro delle mario
nette, potremmoifiensare ad uno spazio comu
ne all'intèrno idei condominio. Difficile da ac
cettare? . . OMARZIABARTOU 

Internet scoppia? 
D popolo telematico 
smentisce e attacca 
La «madre di tutte le reti», Internet, rischia il collasso per 
il troppo traffico. Anzi, entro il 1996 sarà compromessa 
iurta la sua capacità comunicativa. È proprio vero? Con
tro il catastrofismo presentato in questi giorni dai mezzi 
di informazione (da un gruppo di hacker tedeschi arri
va l'allarme più deciso), gli utenti telemalici reagisco
no. Si riatta di trovare nuove regole, ma come prima co
sa, dicono, è giusto informare bene. 

AMTOMMAA a m m o n i 
• Internet scoppia? Probabil
mente di salute, si. Ma 11 «popolo 
telematico. rifiuta la semplificazio
ne che gli organi di informazione 
danno sullo stato di traffico di In
ternet. Dalla Germania arrivano 
notizie cime: alcuni hacker presa
giscono un bel collasso per II 1996. 
Definitivo. E la notala finisce tra I ti
toli del tg e dei giornali. 

Dal 1969 ad oggi di strada ne ha 
fatta molta, Inlemel. Nata Arpanet 
|vedl: Advanced Research ftojeets 
Agency - Pentagono) riempie or-
mal colonne e colonne colonne di 
•fu piombo- su tutti 1 giornali del 
mondo occidentale. Anche In Ita
lia, dunque, se ne scrive più di un 
anno fa. quando ancora Al Gore e 
Bill Clinton non avevano lanciato 
pubblfcameiUe l'Idea delle «auto-
strade elettroniche.. Il pubblico 
americano fu costretto a capir» su
bito, noi abbiamo sspettato un po'. 
Ma alla line eccoci al recupero, ai 
grandi titoli, alle trasmissioni in 
«Tempo Reale». 

•La più grande struttura di reti 
del mondo - si leggeva su Time del 
luglio scorso - una volta appan
naggio di scienziati, hackers e diri
genti, sta entrando nella vita di av
vocati, commercianti e gente co
mune. Ci sarà posto per tutti?». At
tualmente le stime parlano di circa 
30-40 milioni di utenti, non è poco. 
Perù, in percentuale, olire la metà 
del traffico è ancora In ambito 
scientifico o statale. La comunica
zione telematica conviene perché 
si risparmia, perche un'azienda 
può spendere anche dieci volte in 
meno rispetto alla carta, perché la 
posta elettronica costa molto me
no del fan ed è multiutente (un fax 
si Invia ad una sola persona, una 

lettera elettronica pud essere Invia
la a più persone contemporanea
mente con II costo di una sola tele
fonata) , Parche Internet è un buon 
Investimento, ma è anche un gran
de "gioco" la cui posta è la libertà 
di comunicazione e la nuova de
mocrazia. 

Tutto questo ha bisogno di buo
ne regole per poter essere utilizza
to appieno. E ha bisogno di buona 
informazione perché la gente capi
sca di che cosa si parla. -Giornali e 
tv parlano di Internet solo per casi 
scandalistici: episodi di pirateria. 
qualche virus, traffico Intemazio-
nale,.„e soprattutto cybersesso. È 
vergognoso», È questa la reazione 
più o meno unanime del mondo 
telematico che. In rete, discute di 
ciò che si ascolta in televisione o si 
legge sui giornali. L'ultimo caso é 
stato, appunto, quello dei giorni 
scorsi In cui si è enfatizzata mollo 
la notìzia di un possibile totale 
blocco di Internet, causa traffico 
eccessivo. J commenti arrivano da 
Napoli, da Brescia, da Torino, Ro
ma. Adita, da Castelfranco Veneto. 

Da Firenze qualcuno si chiede 
se il servizio sul Tgl presenta gli 
estremi pei una denuncia per dilla
zione «almeno generica'. «Hanno 
detto che il massimo esempio di 
"intasamento" si é avuto in occa
sione dell'Impatto di Giove con la 
cometa Shoemaker-Levy, quando 
ottra ai ricercatori e agli scienziati 
c'erano anche molti sfaccendati 
collegati. Ma dico, ma come si per
mettono?., "Non te la prendere - ri
sponde Roberto da Marino (Ro
ma) - Dicano pure tutto quello 
che vogliono, tanto Internet è libe
ra ed e per tutti». 

Gorizia: «Forse la querela è trop
po... Però penso sia vergognoso 11 

fatto che si continuino a trattare gli 
utenti telematici come hacker e co
munque che vengano dipinti sem
pre In termini deteriori». Vigevano: 
•Ma poi, questi hacker tedeschi 
che prevedono la fine di Internet 
nel '96. ma chi sono? C'hanno la 
palla di vetro?». La notizia partiva 
proprio dall'allarme «tedesco» sul 
probabile collasso di Internet. Pau
ra, questa, già dichiarala a tempo 
debito dal mondo accademico in
temazionale che è passato da un 
regime di «pascolo» privilegiato, ad 
una dimensione decisamente più 
affollala. 

Roma: «Ho visto una trasmissio
ne su Canale 5, Target in cui si par
lava di Internet e di Mosaic. Su 4 
immagini esemplificative, 3 etano 
di donne nude. Cerchiamo di non 
avallare questi metodi caciottari: 
sembra che gli utilizzatori di reti 
appartengano solo a due categorie 
o frustrati sessuali o premi Nobel. 
Diclamo noi qualcosa di utile, di 
giusto, che possa informare correl-
tamente>. 

Molti degli utenti Internet utiliz
zano il sistema per la posta elettro
nica, un modo efficace e prù eco
nomico del telefono per comuni
care con il mondo, tra simili o sco
nosciuti. E la posta elettronica, si 
può dire, è stato II maggior contri
buto all'esplosione di Internet (ol
treché alla sua nascita). Non sono 
dunque i pirati (dall'Inghilterra al 
Pentagono), 1 virus (ricordale II 
panico per Michelangelo), le bbs 
più o meno erotiche, a formare 
l'ossatura di Internet. E la polemica 
che serpeggia nel cyberspazio, è ri
volta proprio a questa visione apo
calittica della Rete. In realtà da In
ternet si può sperare ben altro. L'ex 
dilettole deà'Amerkan Sdentisi. 
Brian Hayes. conclude con queste 
parole II suo entusiastico «reporta
ge» dal Web (l'universo dell'infor
mazione accessibile da Internet): 
•Ho visto il futuro, e funziona». Ri
conia che le parole non sono sue, 
ma di Lincoln Steffens che nel 
1918 tornava da un viaggio nella 
Russia rivoluzionaria. La Storia ha 
poi dato il suo verdetto su quella ri
voluzione. ma non si può negare 
che le premesse, buone, c'erano 
tutte. 

MEDICINA. Una scoperta rivela un mistero 

Il cervello dei ciechi «vede» 
la luce necessaria al sonno 
• NEW VORK. C'era un mistero 
che I neurologi non riuscivano a 
spiegare e che ora é stalo risolto: 
come mai moltissime persone 
completamente prive della vista 
sin dalla nascita, si addormentano 
quando viene II buio pur non per
cependolo? Non avviene in lutti i 
cosi, naturalmente. Ci sono ciechi 
che soffrono di una sorta di Inson
nia da tei lag permanente. Ma per 
molti nelle stesse condizioni II son
no non 6 un problema. Il cervello 
ha bisogno di essere esposto alia 
luce del soie per mantenere In per
fetto condizioni l'orologio intemo 
che scandisce 11 ritmo delle venti
quattro ore quotidiane. Se ciò non 
avviene. Il ritmo perde colpi in ra
gione di circa mezz'ora al giorno, 
|in)|»locome un orologio rotto, 

Coso avviene nel cervello di co
limi che, pur non percependo la 
luci', hanno In perfette condizioni 

l'orologio intemo? Un gruppo di ri
cercatori sostiene che il cesello 
•vede» la luce anche quando gli oc
chi non possono vedetta. Lo stu
dio, realizzato da un'equipe del 
Brtgham Hospital di Boston guida
ta da Charles A, Czelsler, é stato 
pubblicalo sull'ultimo numero del 
New England journal of medicine 
ed ha suscitano un grande interes
se, sia per le implicazioni in campo 
neurologico che riguardano ve
denti e non vedenti, sia per motivi 
etici: a molti ciechi, dietro congnio 
pagamento, vengono asportali gli 
occhi, materiale per l'industria co
smetica, 

Lo studio suggerisce l'esistenza 
di due distinti sentieri attraverso i 
quali le informazioni giungono al 
cervello dal mondo estemo, Uno 
dei due, quelloche trasmette lo im
magini visuali è Internilo nei non 
vedenti. Eppure in molti casi 11 cer

vello sa che il sole brilla alto nel 
cielo: come? La sorprendente ri
sposta é che II cervello «vede» atra
verso occhi ciechi, la luce estema. 
E questo è il secondo misterioso 
sentiero, sperimentato dall'equipe 
di Boston su 11 pazienti completa
mente ciechi. Tre di questi dormi
vano normalmente, gli altri soffri
vano l'insonnia. Dirigendo sugli 
occhi delle «cavie» un forte raggio 
luminoso, i ricercatori hanno con
stato che nei tre in grado di dormi
re, il livelli di melatonlna variavano 
sensibilmente mentre negli altri re
stavano Invariali. La meiatonina è 
la sostanza prodotta dalla ghian
dola pìnealeche Induce II sonno. È 
l'ipotalamo, l'otologia intemo, a 
Impartire l'ordine per la sua produ
zione ma se questo ordine non ar
riva la ghiandola pineale la produ
ce a caso, provocando disturbi del 
sonno. 
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Filmato choc dell'etologo eretico-
«È ora di tornare al parto in rasar 
• Lei è tranquillamente seduta nel suo salotto cir
condala dal marito e dagli altri figli. Al momento del 
parto si accovaccia e in pochi istanti può sdraiarsi e 
accarezzare il suo bambino. È la sequenza clou del 
programma «The Human Animai» basato sulle ricer
che dell'eretico desmond Morris, il famoso zoologo 
ed etologo Inglese, che da oltre trentanni con le sue 
teorie sconvolge i colleghi della scienza tradizionale. 

L'uomo, dice Morris, deve essere studiato allo sles
so modo di un animale, come un ornitologo scruta il 
nido di un uccello, 

Ecosl, osservando e spiando popoli lontani e cultu
re primitive, Morris ha vlstoche mal un parto si svolge 
in posizione supina, nel clima «freddo» dì un ospedale 
e con intorno tanti •stranieri». Ha pubblicato i risultali 
della sua ricerca In un vohimeche già nel 1991 suscitò 
non poche polemiche. «Babywatching», ed oggi ha 
esposto le sue convinzioni al grande pubblico curan
do un programma tanto seguito quanto discusso. 

È giunto il momento di uscire dalla barbarie,.grida, 
Morris: -ciò che era giustificabile il secolo scarsenpn, 
lo è più oggi. Le nostre case sono abbondanteinen^,' 
confortevoli e igieniche per consentite alledonne^, 
dare alla luce il loro bambino circondate dall'affetto., 
del toro familiari e soprattutto sfaldando la legge.di, 
gravita che è II apposta per risparmiarsi inutili, so(tei*i 
renze».Da quando Morris, 66 anni, pubblicò II suo pri-y 
mo libro «The Naked Ape», nel 1967, ha affilato «sé. 
aspre critiche ma anche un gran numero di tettodaf". 
fascinati, come defini lui stesso, dalla «rudezza ellran-< 
chezza del messaggio». . >> 

Direttore del reparto mammiferi dello zoo di Urti- • 
dra. ospite in numerose trasmissioni di etologia; MOT"! 
ris è uno degli autori «blasfemi» più prolifici con «Ttte • 
Human Zoo» (1969). «Intimate Behavìour» <]9~t>. 
•Manwatching: a fietd guide lo human behavktìr» 
(1977), «The animai contrae!» (1990) e «Babywat-' 
ching» nel 1991. 

•Comitato 
dà Mootica «lotto 
IM ICUNN» 
Il comitato nazionale di bioetica 
deve essere nominato dai presi
denti della Camera e del Senato: è 
quanto auspica Oovanna Melan
dri, deputato progressista; che1 a 
giorni presenterà una proposta di 
legge sull'argomento per modifica-
ia«' meccanismo di elezione dei 
iherhbri dell'organismo:' Dopo le 

1 dimissioni del presidente onorario 
Rita Levi Montalcini, del vice presi
dente Giovanni Berlinguer e del 

1 componente Eugenio Lecaldano. 
i per contestare la nuova composi
zione1 del comitato che non rispec
chia il pluralismo perchè Sbilancia 
i Tapparti m favore dalla rappre
sentanza cattolica più integralista 
rispetto a quella laica, l'or. Melan
dri' ria chiesto al presidente del 
consiglio di «rivedere radicalmente 
il decreto» contenente te nomine 
che1 hanno scatenato le polemiche 
di questi giorni. -Bene hanno fatto 
Berlinguer, Lecaldano e Levi Mon
tanini a dimettersi. È inammissibi
le, infatti, -che all'interno di un òr* 

> saniamo quale il comitato nazlo* 
na(e,dì bioetica - ha dichiarato la 
parlamentare < non sia garantito 
un. compiuto pluralismo di culture, 

! sensibilità e approcci etici diversi", 
i 

• MwMTCra In Auovollo 
oondo randote 
dalOInppono 

1 Atterrerà a Woomera. nel sud det-
, l'Aust(alla, la capsula sperimentale 
costruita da una-|olnt venture »ip-

ipMedesÈH'ahe partirà dal centro 
: spazialeKagosHirna, in Giappone-,' 
: «prossimo 15 gennatoi per toccare 
; il suolo australiano una settimana 
dopo. È la prima volta che-urta ca-
psulaatterra in uh paese diverso 

, daqueHo da cui e' stata lanciata. 

' "M-" " - • n . , ™ ™ ™ . 

iMvwwono 
divorati Monca! 
a Una 

: Un'alcuni giorni il vecchio centro 
storico di Lima moltissime abita

t i m i é un ospizio di anziani sono 
. sf t f attaccati da decine di migliala 
di, y t̂Tnj. Si tratta di Invertebrati 

! bianchi, lunghi in media tre centi-
; mjeoj, che tenacemente, si intrufor 
jlano .nelle case del quartiere di El 
ìRjnMC, vicino al centro stanco cit
tadino, .dichiarato nel 1991 patri

monio ,aiiturate dell'umanità da 
,part6| deU'Unesco. | vermi, che 
sembra .si stiano moltiplicando in 

'una,discarica pubblica cresciuta a 
dismisura nel quartiere per lo scio
pero, della nettezza urbana, avan
zano pazientemente In lunghe 

. processioni e si infilano nelle case, 
per lo più abitate da gente penerà, 
sfruttando tutte le possibili apertu
re ." 

Orinai appare chiaro: la «elevisi, ine ha 
un ruolo (ruidamcm:ile non solo riel 
•.istemn informativo e iielln pruthiiróien; 
ciil iurilu mi!,, <!>'riflussi'. per il fallirò 
delta ti 'in.x«;!«ia in Himi-iu. 
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IVr riceverà i l libnuliri-rianiennin n\n 
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